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CORRISPONDENZE 

eseguito da 

EMY BERNECOLI, violino  
 

Programma 
 
Georg Philipp Telemann, Fantasia X 

Johann Sebastian Bach, Sarabanda e Giga dalla Partita II  

Sergej Prokofiev, Sonata per violino solo op.115  

Ignaz Franz Biber, Passacaglia dalle Sonate del Rosario  

Charles Auguste de Bériot, Prélude ou Improvisation  

 
 
Testi 
 
 
L’infinito 
(Giacomo Leopardi) 
 
Sempre caro mi fu quest’ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 
Dell’ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 
Io nel pensier mi fingo; ove per poco 
Il cor non si spaura. E come il vento 
Odo stormir tra queste piante, io quello 
Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando: e mi sovvien l’eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di lei. Così tra questa 
Immensità s’annega il pensier mio: 
E il naufragar m’è dolce in questo mare. 
 
Georg Philipp Telemann, Fantasia X 
 
 
Vi è un piacere nei boschi inesplorati 
(George Gordon Byron) 
 
Vi è un piacere nei boschi inesplorati 
e un’estasi nelle spiagge deserte, 
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vi è una compagnia che nessuno può turbare 
presso il mare profondo, 
e una musica nel suo ruggito; 
non amo meno l’uomo ma di più la natura 
dopo questi colloqui dove fuggo 
da quel che sono o prima sono stato 
per confondermi con l’universo e lì sentire 
ciò che mai posso esprimere 
né del tutto celare. 
 
Johann Sebastian Bach, Sarabanda e Giga dalla Partita II 
 

Inno alla bellezza 
(Charles Baudelaire) 
 
Vieni dal ciel profondo o l'abisso t'esprime, 
Bellezza? Dal tuo sguardo infernale e divino 
piovono senza scelta il beneficio e il crimine, 
e in questo ti si può apparentare al vino. 
 
Hai dentro gli occhi l'alba e l'occaso, ed esali 
profumi come a sera un nembo repentino; 
sono un filtro i tuoi baci, e la tua bocca è un calice 
che disanima il prode e rincuora il bambino. 
 
Sorgi dal nero baratro o discendi dagli astri? 
Segue il Destino, docile come un cane, i tuoi panni; 
tu semini a casaccio le fortune e i disastri; 
e governi su tutto, e di nulla t'affanni. 
 
Bellezza, tu cammini sui morti che deridi; 
leggiadro fra i tuoi vezzi spicca l'Orrore, mentre, 
pendulo fra i più cari ciondoli, l'Omicidio 
ti ballonzola allegro sull'orgoglioso ventre. 
 
Torcia, vola al tuo lume la falena accecata, 
crepita, arde e loda il fuoco onde soccombe! 
Quando si china e spasima l'amante sull'amata, 
pare un morente che carezzi la sua tomba. 
 
Venga tu dall'inferno o dal cielo, che importa, 
Bellezza, mostro immane, mostro candido e fosco, 
se il tuo piede, il tuo sguardo, il tuo riso la porta 
m'aprono a un Infinito che amo e non conosco? 
 
Arcangelo o Sirena, da Satana o da Dio, 
che importa, se tu, o fata dagli occhi di velluto, 
luce, profumo, musica, unico bene mio, 
rendi più dolce il mondo, meno triste il minuto? 
 
Sergej Prokofiev, Sonata per violino solo op.115  
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Il testamento di un albero 
(Trilussa) 
 
Un Albero di un bosco 
chiamò gli uccelli e fece testamento: 
– Lascio i fiori al mare, 
lascio le foglie al vento, 
i frutti al sole e poi 
tutti i semi a voi. 
A voi, poveri uccelli, 
perché mi cantavate le canzoni 
nella bella stagione. 
E voglio che gli sterpi, 
quando saranno secchi, 
facciano il fuoco per i poverelli. 
Però vi avviso che sul mio tronco 
c’è un ramo che dev’essere ricordato 
alla bontà degli uomini e di Dio. 
Perché quel ramo, semplice e modesto, 
fu forte e generoso: e lo provò 
il giorno che sostenne un uomo onesto 
quando ci si impiccò. 
 
Ignaz Franz Biber, Passacaglia dalle Sonate del Rosario  
 
 
Teste fiorite 
(Gianni Rodari) 
 
Se invece dei capelli sulla testa  
ci spuntassero i fiori, sai che festa?  
Si potrebbe capire a prima vista  
chi ha il cuore buono, chi la menta trista.  
Il tale ha in fronte un bel ciuffo di rose:  
non può certo pensare a brutte cose.  
Quest’altro, poveraccio, è d’umor nero:  
gli crescono le viole del pensiero.  
E quello con le ortiche spettinate?  
Deve avere le idee disordinate, 

e invano ogni mattina spreca un vasetto o due di brillantina. 
 
Charles Auguste de Bériot, Prélude ou Improvisation  
 
 


